
LETTERE E OPINIONI 

Noi, giornalisti 
di Italia Radio 
vi chiediamo... 

Q
uanti avrebbero 
scommesso, nel 
maggio 1988, 
data d i nascita 
d i Italia Radio. 

^^mmm sul luturo del 
nuovo quotidiano radiofoni
co del P t l * Crediamo in po
chi . Italia Radio nasceva con 
pochi mezzi e mol le ambi
z ioni Prima fra tutte quella 
d i essere una delle testale 
della p iù grande forza d i op
posizione in Italia, nella sua 
battaglia per una informa
zione pluralistica e libera II 
nomignolo d i Radio Kabul 
era in agguato ma non ha 
mai attecchito, per alcuni 

'«empiici motivi Italia Radio 
ha prodotto, sin dove I mez
zi l inanzian gli consentivano 
d i arrivare, buona informa
zione, si è fatta strumento -
intorno a l tema dei diritti -
d i battaglie civili e sociali, ha 
discusso e fatto discutere del 
Pei. non solo i dirigenti co
munisti, ma anche gli ascol
tatori 

Abbiamo costruito grazie 
anche alla collaborazione 
del Cespi del Gramsci, di or
ganizzazioni per la coopera-
zione e lo sviluppo, una rete 
d i relazioni, non certo fon
data sulle regole de l merca
to ma su quelle della simpa
tia verso un progetto che 
non ha avuto Umore d i eti
chettarsi come radio d i sini
stra radio del Pei ma non si 
è certo ritratta d i fronte agli 
eventi che nel loro rapido 
succedersi mettevano a nu
d o anche I ritardi e le reti
cenze della nostra cultura 
politica 

Siamo ormai a pochi gior
ni dall inizio del congresso, 
ed anche per no i e tempo d i 
bilancio sul passato e d i d i 
scussione su c iò che dovre
mo e potremo essere in futu
ro, ci rivolgiamo, nel l 'awia-
re questa discussione, al 
congresso stesso, ai giornali
sti delle altre testate d i parti
to, ai nosln ascollaton. e, ov
viamente, a l nostro p iù diret
to rclercnte, il consiglio d i 
amministrazione della So
cietà Radio Une Quali sono 
gli clementi chiave che c i 
consentono oggi un bi lan
c io sostanzialmente positi
vo, nonostante i tanti l imiti 
ed errori7 In pr imo luogo 
una direzione giornalistico 
polit ica che ha consenti lo d i 
condurre questa barchetta 
dell ' informazione che e Ita
lia Radio agli appuntamenti 
fondamentali con tempesti
vità e prontezza, in secondo 
luogo vi e stata la conduzio
ne, veicolo fondamentale 
della radio nel rapporto dia-
logico con ospiti, interlocu
tori e ascoltatori, quindi fat
tore importante per la riusci
ta d i ore e ore d i program
mazione quasi sempre in d i 
retta, in terzo luogo una re
dazione giovane in cu i si 
sono combinate dedizione, 
competenze, il cui lavoro 
non si e l imitalo alla pura 
preparazione d i notiziari, 
anch essi importanti, ma si è 
integrato con il lavoro degli 
altri setton della radio per 
consentire ogni giorno I u-
scila del quot idiano Italia 
Radio in tutte le sue pagine e 
in tutta la sua complessità 
Va aggiunto che lutto questo 
si e retto tecnicamente sul 
lavoro della regia impegna
ta nello stesso tempo nella 
programmazione musicale, 
aspetto prezioso anche per 
la uicoltabil i ta d i una radio-
news Questi clementi han
no consentito d i dar vita ad 
una esperienza molto origi
nale nel campo del giornali
smo radiofonico Non una 
radio chiacchiere (talk ra
d io ) ma nemmeno una 
fredda macchina erogatnee 
di notizie L originalità d i Ita
lia Radio nei suoi momenti 
migliori, sta in un rapporto 

anche emotivamente coin
volgente con gli ascollaton 
fondato pero sul massimo di 
dati e d i approfondimenti 
che il lavoro giornalistico 
riesce a fornire Non vi sono 
stati crron e l im i t i ' Ovvia
mente si II l imite principale 
sta probabilmente nel fatto 
che la gran parte d i noi era, 
due anni fa, alla sua pr ima 
esperienza radiofonica Ciò 
ha por ta lo a cadute d i r i tmo 
e d i •radiofonici!!», soprat
tutto quando, come è inevi
tabile, scemava la tensione 
sui grandi eventi, per lasciar 
posto a fatti d i p iù ordinaria 
informazione 

Sin qu i un sommano bi
lancio dei due anni trascor
si Un ciclo però inevitabil
mente si chiude e la discus
sione deve servire ad aprirne 
uno nuovo che consenta a 
questa avventura di prose
guire su gambe più solide, 
alla impresa Italia Radio d i 
crescere e migliorare Ci 
preme sottolineare, nell av
viare questa discussione, al
cun i aspetti i l pr imo è che 
nella radio il rapporto fra co
sti e efficacia del mezzo è 
mol to buono La radio costa 
poco e raggiunge molte per
sone, ma in questo poco vi e 
un min imo e un massimo e 
fra questo min imo e massi
mo si col loca in gran parte 
la qualità, tecnica e di con
tenuto d i ciò che proponia
m o ali ascolto In secondo 
luogo noi siamo per Statuto 
e c i sentiamo parte d i un si
stema di testale che ha co
me «editore» il partito comu
nista 

N
o i meniamo di 
poter essere par
te attiva nella fa
se costituente. 
luogo aperto ad 

"•"•^"•••™ ogni opinione. 
sede d i confronto per lutto il 
partito e per i soggetti inte
ressati ad una -nuova forma
zione politica» Ci chiedia
m o se sia possibile sviluppa
re, sulla base d i una effettiva 
parità delle testate, sforzi co
muni e integrazioni uti l i a 
lutti, nella fase del nostro la
voro che «j apnrà immedia
tamente dopo il congresso 
In terzo luogo c i pare vi sia 
ancora da esplorare del tut
to l'ipotesi d i torme di coo
pcrazione con altre emitten
ti che si col locano nell'area 
della sinistra e con cu i ab
b iamo avuto sinora solo sal
tuari rapporti d i collabora
zione 

Infine, noi abbiamo per
fettamente presento che 
ogni proposito di rilancio di 
Italia Radio poggia sulla ac
quisizione di una sua piena 
autonomia finanziaria Sia
m o sempre stati e siamo d i 
sponibi l i ad adeguare il no
stro lavoro alla realizzazione 
di questo scopo ci pare im
portante, a tale l ine valoriz
zare l'originalità di Italia Ra
d io e la professionalità di ch i 
vi lavora, evitando il rischio, 
in nome di un malinteso 
•stare nel mercato» d i una 
banalizzazione dei nostn 
programmi e naffermando 
al tempo stesso la necessa
ria separazione Ira respon
sabilità del l azienda e le pre
rogative della direzione poli-
tico-giomallstica della radio 

Chiediamo dunque ai 
compagni riuniti a congres
so, agli ascoltatori ai giorna
listi del l Unità e d i Rinascita 
delle altre testate interessati 
- nella prospettiva politica 
che si apre - al nostro lavo
ro, d i esprimere giudizi e 
partecipare alla discussione 
sul nostro nuovo inizio 

Ida Brasa Jolanda Bufa-
lini. Altero Fngerio, Silvia 
Garroni Emanuela Ccn-
tilin. Marco Lvdda Ro
meo Riparti Marco Ros
si Renalo Vendila 

/o spietato blocco economico posto 
in atto dagli Usa contro l'isola è 
all'origine delle difficoltà attraversate, ma appare 
necessaria anche qui una «perestroika» 

Due diverse riflessioni su Cuba 
• * • Spett redazione, a proposito del
le polemiche sorte su Cuba, vorrei 
puntualizzare che l'Associazione in
temazionale contro la tortura e per i 
dintti umani d i cui facevano parte sei 
membri d i nazionalità diverse, ha re
centemente pubblicato un dossier sul 
lavoro svolto a Cuba Le conclusioni 
furono queste -I dintu umani sono ri
spettati a Cuba e si lolla per la loro ap
plicazione Non esistono "desapareci
dos", non vi e tortura, non vi e tratta
mento crudele e disumano» 

Attualmente nelle carcen cubane il 
numero dei detenuti è inferiore a 800 
e tutu scontano pene per aver com
messo atti cnminosi contro lo Stato e il 
popolo cubano Comunque il loro nu
mero non supera quel lo dei soli dete
nuti polilia italiani 

Per quanto nguarda la pena di mor
te essa è in vigore ma, nei treni anni 
dalla rivoluzione cubana, vi si è ricorsi 
un'unica volta e nei riguardi d i un nar
cotrafficante che ricopriva importanti 
responsabilità di fronte al Paese e al 

popolo, e dopo un processo aperto e 
davanti a tutti 

Sempre l'onestà intellettuale c i por
ta a considerare che Fide! Castro sarà 
•sempre più isolato» ma per un motivo 
priontano perchè da quando la rivo
luzione cubana vinse I imperialismo 
Usa ha relegato Cuba in un blocco 
economico che tutto stritola che non 
permeile d i fare entrare nel Paese 
neanche le medicine; e se non fosse 
con il popolo •arroccato» sul •Lenini
smo marxismo o morte», monterebbe 
quel capitalismo sfrenato e devastante 
degli Usa che aveva fatto d i questa iso
la meravigliosa un cortile dove prosti
tuzione e delinquenza comune e or
ganizzata erano le vie uniche di so
pravvivenza E l'egemonia statuniten
se nei confronti dell intera America Ia
l ina e centrale diventerebbe irrefrena
bile 

Roberto Casella. Savona 

Cara Unità, voglio fare una breve ri
flessione su Cuba, sollecitato anche 

dalle dichiarazioni dei compagni Pa
letta e Cuillo riportate dal nostro gior
nale nelle settimane scorse 

Sono stato a Cuba recentemente, 
nell ottobre 89, per cu i credo che la 
mia analisi possa essere abbastanza 
realista ed attuale anche se in un me
se non si può nuscire a capire tutto nel 
migliore dei modi 

Se da un lato la rivoluzione cubana 
è stata esempio per molt i democratici, 
per tutta l'America Latina ed ha inse
gnato mol to a noi comunist i italiani, 
dal l altro non possiamo sottacere gli 
aspetti negativi che, co l passare degli 
anni si sono resi più evidenti cioè 
una economia chiusa, scambi solo 
con i «compagni e fratelli» sovietici e 
del l Est europeo, blocco a qualsiasi 
iniziativa privata stagnazione della vi
ta politica, ruolo guida del Partito co
munista, evidente separazione tra il 
popolo operaio e contadino e I appa
ralo statale, ma soprattutto soffoca
mento della libertà 

Questa «cappa- si avverte ad ogni si

tuazione, ad ogni angolo d i strada 
(divieto d i recarsi all'estero, divieto d i 
interloquire con cittadini stranieri, d i 
vieto di frequentare i locali e negozi n-
servati al soli turisti, occ ) 

Ho fatto il mio viaggio come «turista 
individuale» a l d i fuori d i qualsiasi pro
gramma organizzato da qualche 
agenzia convenzionata, percu i ho po
tuto rendermi conto della reale situa
zione d i Cuba, vedendo e ascollando 
il popolo in tutti i suol aspciu (giovani, 
operai, contadini , dirigenti, mil itanti 
del Pcc), in conclusione credo d i po
ter affermare che oggi Cuba sta attra
versando un penodo molto difficile e 
che Fidel Castro dovrà assolutamente 
intraprendere una concreta «pere-
sirojka» polit ica ed economica se non 
vorrà correre il rischio d i una insurre
zione popolare, perche credo che or
mai il suo popolo non possa più esse
re •addomesticato» solo con gli slogan 
che troneggiano sui muri 

M a u r o P a g a n i n i 
OssagoLodigiano (Mi lano) 

Un dirìgente 
giovanile 
adista 
e lo scirocco... 

• 1 Signor direttore, che stra
no appiccicoso vento d i sci
rocco sia soffiando sul nostro 
Paese In questo pnmo inverno 
degli anni Novanta È un vento 
d i normalizzazione che tutto 
vuole uniformare, el iminando 
le anomalie ed omologandole 
al «plano» stabilito 

Fatti, proposte, messaggi, 
segnali Espressioni d i un Ita
lia che, d i fronte a ogni movi
mento sociale, al min imo bat
tito culturale, alla più imper
cettibile pulsione dì sperimen
tazioni polit iche, reagisce r i
muovendo le novità senza al
cuna capacità d i assumerle 

Ma I ana densa di miasmi 
che stiamo respirando e solo 
un rigurgito della cultura degli 
anni Ottanta, dominata dalle 
lobby d i potere e dalla conse
guente mistica del privato, o 
indica un progetto d i normaliz
zazione e d i ristrutturazione 
oligarchica? 

E I eventualità d i tale proget
to è dovuta alla pressione di 
gruppi e potentati o è l'espres
sione di un bisogno sociale d i 
rassicurazione e conservazio
n e ' 

D altra parte, se popol i interi 
si sollevano in rigenerazioni in
sperate, i model l i occidentali 
danno la sensazione di ada
giarsi in una sorta d i «crepu
scolo democratico» adattan
dosi definitivamente ad una si
tuazione di regime ingessato 
Dove abita qui ed ora, la sini
stra7 La sinistra democristiana 
sembra sgomenta (doverosa e 
giusta la sua presa di posizione 
in conseguenza del caso Paler
m o ) , quella socialista inesi
stente, i comunisti sono corag
giosamente in alto mare 

Non siamo I soli a cogliere i 
segnali non certo positivi che 
attraversano l'attuale quadro 
polit ico La sinistra democri
stiana inizia a lavorare ad un 
progetto diverso da quello re
stauratore dorotco il Pei ad 

operare un rinnovamento pro
fondo per proporsi come alter
nativa sena, i cittadini a speri-
montare anche forme di pre
senza nuovo come le liste civi
che per il cambiamento e d i 
programma questi sono ven 
segni d i speranza 

L'indispensabile crescita 
della società civile e molto dif
ficile dove non ci sono mun da 
abbattere, in una terra d i si
gnorie e signorotti dove però 
sono tradizione fossati e taglio
le, poco visibili e più pericolo
si 

Carlo Badalinl. Scgrctano 
Prov le della Gioventù Aclista 

di Verona 

Dove la mafia 
controlla 
l'inconscio 
collettivo 

. * • Can compagni, nel siste
ma Italia c i sono tanti polcn e 
tanti diritti Ira loro connessi i l 
capitalismo del Nord, la Chie
sa, le logge massoniche, la 
malia (camorra ecc ) del Sud. 
i partiti polit ici, i servizi segreti 
esten Non si può parlare d i 
questione meridionale senza 
parlare del sistema Italia, della 
sua architettura a molt i livelli 
dei polen e dei diritti Architet
tura trasversale che ha come 
struttura modulare fondamen
tale l 'economia e i l control lo 
del lavoro 

Al Sud spesso è la mafia ad 
organizzare il lavoro e a con
trollare la struttura economica 
La mafia assume, la mafia pa
ga, la malia fa pagare La ma
fia sostituisce d i fatto anche 
nel Parlamento lo Stato demo
cratico, e il popolo nel governo 
della società E lo fa secondo il 
suo potere, il suo diritto e la 
sua legge Diritto, potere e leg
ge antica, repressiva oppressi
va, medioevale, oscurantista, 
selvaggia 

La mafia control lando l'e
conomia meridionale, control
la pure I inconscio collettivo e 
I immaginazione il linguaggio, 
il pensiero, la cultura e il com

portamento La gente e vinco
lata alla mafia perche essa le 
dà da mangiare e da vivere 

Allora la mafia non e solo il 
sequestro d i persona né l'ese
cuzione spietata né lo spaccio 
d i stupefacenti né la violenza 
carnale né lo sfruttamento del
la prostituzione e della donna, 
ma è tutto è cantiere edile, è 
porto, commercio, ammini
strazione, banche, poste, uni
versità, scuole, fabbnche, 
aziende agricole, finanza, 
sport 

Nel Sud non c'è democra
zia, né rispetto alcuno per i di-
ntt i umani, per la persona 
umana Nel Sud c'è la dittatura 
d i fatto della mafia a tutti i livel
li e secondo le sue connessioni 
e le sue leggi 

Ci sono di fatto due realtà 
italiane quella meridionale e 
quella settentrionale, tra d i lo
ro legate e dipendenti Pensare 
d i isolare il Sud con uno scioc
c o razzismo è folle, come folle 
è I! progetto di criminalizzazio
ne totale del la società del la 
malia Ma le cose sono legate, 
e i l razzismo del Nord è legalo 
alla criminalità del Sud Non 
mi meraviglierei se vedessi l'a
gnello baciare II cuculo 

Michele De Marco. 
Vcnticano (Avellino) 

«Manifesteremo 
in nero 
in molte città 
italiane...» 

• • Caro direttore. 'Non a 
basta dire basta-, con queste 
parole tre anni fa abbiamo co
minciato a costruire una rete d i 
incontn, scambi e iniziative 
con donne palestinesi e israe
liane Nell'agosto del 1988 ab
biamo visitato «luoghi difficili» 
in Palestina e Israele conve
gni, Incontri manifestazioni c i 
hanno aiutato a conoscere le 
donne palestinesi e israeliane, 
a trovare punti d i intesa, a co
struire con loro progetti e ini
ziative per contribuire a una 
soluzione giusta e d i pace, ma 
non solo 

Nel 1987 abbiamo scntio 
•Siamo donne che vivono in 
quella parte del mondo domi
nante sul resto abbiamo impa
rato che il nostro destino è m 
comune con quello di altre 
donne, insieme a loro voglia
mo prendere la parola, rompe
re il silenzio, far tacere le armi' 
Noi vogliamo che •politica» 
possa voler dire ignorare e d i 
struggere le vite delle persone 
politica delle donne oggi è an
che la scelta d i fare c iò che 
molti ntengono necessario, 
ma che i meccanismi de l pote
re non consentono 

Anche e soprattutto per que
sto è stalo possibile costruire e 
realizzare le straordinarie ini
ziative promosse lo scorso fino 
d anno a Gerusalemme dal 
movimento per la pace euro
peo, dai palestinesi e dai paci
fisti israeliani 

A 1990 Time /or Peoce le 
donne italiane erano tante, più 
d i quattrocento per rafforzare 
e moltiplicare i legami e i pro
getti con le donne di quella ter
ra Insieme abbiamo sostenuto 
il nspetto dei diritti umani e c i 
vil i, la fine dell 'occupazione, la 
convocazione d i una confe
renza internazionale d i pace, 
1 avvio d i trattative con I OIp, la 
costituzione dello Stato indi
pendente d i Palestina a f ianco 
dello Stato di Israele 

Le donne palestinesi e israe
liane 18 marzo insieme mani
festeranno perché la loro iden
tità d i donne e le identità dei n-
spottivi popol i siano rispettate 
Chiediamo a tutto le donne di 
dedicare 18 marzo di questo 
1990 alle donne palestinesi e 
israeliane, proponiamo la pro
mozione in tutta Italia di mani
festazioni di donne in nero, 
una forma di opposizione al-
1 occupazione militare dei tcr-
nton d i Gaza e Cisgiordania 

Dice Yvonnc, una delle fon
datrici delle donne in nero 'In 
realtà I Intilada ha dato ai pale
stinesi tanto coraggio e tanto 
orgoglio in più, ma Ira gli israe
liani ha diffuso ancora più pau
ra La paura si respira dapper
tutto È la paura di chi oggi vit
timizza un altro popolo, ma 
continua a sentirsi vittima, e 
questo porta al rifiuto di parla
re, di pensare II vestito nero 
che indossiamo ogni venerdì è 
un tentativo di rompere questa 
barriera di cecità' 

Oggi le donne israeliane che 
ogni venerdì manifestano in si
lenzio nella piazza principale 
d i Gerusalemme Ovest, sono 
più d i quattrocento Anche noi 
manifesteremo in nero in molte 
atta italiane 

Con questa iniziativa inten
diamo chiedere al nostro go
verno di adottare (dopo l'ulti
ma risoluzione Cec del gen
naio 1990) sanzioni economi
che contro la politica del go
verno Israeliano, f ino a quan
do non cesseranno le viola
zioni del p iù elementari diritt i 
umani, non verranno riaperte 
le scuole e le università palesti
nesi e non sarà mirato I eserci
to israeliano dai temlon occu
pali 

Chiediamo inoltre al nostro 
governo d i riconoscere ufficial
mente lo Stato d i Palestina. 

Lettera Armala per le 
donne dell'Associazione 

per la pace di Bologna 
e il Centro di documentazione 

delle donne di Bologna 

Le circolari 
e il disegno 
di legge 
incriminati 

• i Signor direttore, noi geni-
ton, per un'autentica «libera 
scelta» d i avvalersi o meno dcl-
1 insegnamento religioso pro
posto nella scuola, denuncia
mo quanto sta avvenendo nel
la nostra città Per oltre quattro 
anni l'uso strumentale delle 
possibili interpretazioni del 
Nuovo Concordato ha creato 
profonde discriminazioni tra 
gli alunni le famiglie e gli stessi 
insegnami In alcune classi 
elcmentan si sono avuti addi
rittura quattro raggruppamen
ti chi fa religione, chi la mate
ria alternativa, chi lo studio in
dividuale e chi niente 

Un gruppo d i genitori, per 
satvaguadarc il principio su
premo della libertà religiosa, si 
è nvollo al Pretore d i Poggi-
bonsi affinché si pronunci su 
quanto disposto dalla senten

za n 203/1989 della Corte Co
stituzionale Questa riconosce 
il pnncipio della lacoltatività 
dell insegnamento della reli
gione cattolica e conseguente
mente del lo stalo d i non obbl i 
go per gli alunni non awelcnti-
si Pertanto le precedenti circo
lari Falcucci e Galloni ed il re
cente disegno di legge propo
sto dal ministro Mattarclla per 
regolamentare le attività alter
native ali insegnamento della 
religione, non rispondono al 
dettato del Nuovo Concordato 

Ci sorprende come in que
sta baltaglia per una libertà co
stituzionale non sia nato anco
ra alcun coordinamento polit i
co mirante a unire tutte le forze 
interessate (cattolici compre
si) Riteniamo che solo la mo
bilitazione unitana di studenti, 
genitori, insegnanti partiti po
litici ed associazioni permette
rà d i ottenere la giusta applica
zione del Nuovo Concordato 
la collocazione dell ora di reli
gione al d i fuori del l orario cur-
ncolare 

Lettera firmata per il Comitato 
Scuola e Costituzione della 

Valdelsa • Poggibonsi (Siena) 

Una donna 
separata (in 
questo mondo 
maschilista) 

• • Signor direttore ho cor
cato d i seguire i mici figli in 
ogni modo e di occuparmi del
la mia famiglia intu i to per più 
d i ventanni nnunciando perfi
no a laurearmi Ed ora a quasi 
50 anni, separata da circa 7 
mesi, con l'ultimo figlio ancora 
studente, cosa h o ' L. 600 000 
al mese per due anni (f inché si 
d ip lomerà), poi la metà o for
se nulla Devo tenerlo con me, 
ho l'obbligo di avere una casa 
( la Liguria ignora cosa sia I c-
quo canone) in affitto e devo 
curarlo e farlo studiare f ino a l 
d ip loma 

Se avessi fatto per 23 anni la 
bambinaia o la cameriera, 
avrei qualche dintto oggi, e, in 
futuro, una pensione Potrei 
trovarmi un lavoro 

Mi sono iscntta al Colloca
mento ma. a quanto mi risulta. 
non sono in una delle «catego-
ne protette» Una donna sepa
rata ( i n questo mondo ma
schilista) è più emarginata d i 
una che amva dal Terzo mon
do (per queste ci sono delle 
agenzie apposite) 

Mio figlio ha diritto allo stu
d io e io sto cercando un lavo
ro anche domenicale serale, 
pari Urne o pendolare Credo 
che se fossi un uomo avrei già 
trovato Ho bussato a molte 
porte ho telefonato ho scritto 
nessuna risposta 

C.M. Rapallo (Genova) 

Babysitter 
per perfezionare 
la lingua 
italiana 

• a l Signor direttore sono 
una ragazza polacca che ha 
terminato gli studi d i filologia 
tedesca e. conoscendo anche 
la lingua italiana vorrei perfe
zionarla offrendomi presso 
una famiglia come baby sitter 
oppure per assistenza ad an
ziani durante i mesi d i luglio 
ed agosto oppure d i agosto e 
settembre 

Elzblcta Raczkowska. 
ul Wo)skaPolskicgo10/J 

87-l00Torun (Polonia) 

Ringraziamo 
questi lettori 
che ci hanno 
scritto sul Pei 

• • Continuano a pervenirci 
lettere sul Pei Centinaia le ab
biamo pubblicate nei «dossier» 
del 10 e del 24 dicembre scor
so e nella rubrica quotidiana, 
riportando i si i no I perché 
dei nostri lettori sulla proposta 
di svolta del partito Purtroppo 
non ci e possibile pubblicarle 
tutte Al compagni e non chec i 
hanno scritto intendiamo rivol
gere il nostro ringraziamento 

Oggi vogliamo nngraziare 
questi lettori pregandoli d i scu
sarci se qualche «collocazio
ne» del loro nomo potrà risulta
re imprecisa Non c i è possibi
le pubblicare i nomi suddivisi 
per mo/ ione perché la stra
grande maggioranza delle let
tere espongono le ragioni dei-
I accordo o del disaccordo 
con la proposta del compagno 
Occhc'to senza lare esplicito 
r i lenmcnlo ali una o ali altra 
mozione DK-h.arano posizioni 
d i adesione o comunque favo
revoli alla ipotesi di dare vita 
alla fase costituente d i una 
nuova formazione politica e. 
come conseguenza a l cam
biamento del nome Clemente 
Maglietta ai Napoli . Luigi Col
lari d i Rozzano, Funo Fnllicl d i 
Roma Corrado Conti d i Imola, 
t 'co Bono di Savona, Sergio 
To"-.ccn di Trieste Giovanni 
Mercato di Cjmpodarsego. 
Anna M Benedetti d i Roma. 
Aldcmaro Pictrucci di Falcona
ra M Eliso Bcnaim di San Roc
co, Alberto Azzini e altn otto 
compagni con incanchi diretti
vi d i Coccaglio, SiKio Laurent! 
di Trieste, Gina Giunchi di Cer
via, Ni va Degljesposti d i Casa-
lecchio di Reno Nikea Albane
se d i Caserta Guido La) d i Ro
ma Giovanni GriveUaro e altri 
4 lavoratori dci la ditta Ellobi d i 
Rubano Salvatore Mauri d i Pa
lermo Mauro Tnches d i Bellu
no, Massimo Lizzi di Mappano 
Caselle Domenico Garolfi d i 
Milano Maria Pia Gennari d i 
Pesaro 

Si d icono contran al cam
biamento del nome e alla 
creazione di una nuova forma
zione P<">1 tica Claudia Rava-
schio di Genova Isidoro Ferra
ri d i Castclvetro Francesco Lo 
Monaco di Catania, Mana Mar
chetti di Massa. Nicolò Bona-
casa di Genova. Vincenzo Bar
retta d i Napoli, Sante Massafra 
d i Mar-uia Franca, Angelo Se-
bastiandli di Palestrina, Sergio 
Varo di Riccione Bianca Corta 
d i Milano Lionello Gaydou d i 
Moncalien Mario Gerardo Mu
ralo di Bologna Giovanni Par-
rclla di Roma. Rosanna Mac.nl-
lò di Calamaro. Angelo Nazio 
di Roma Luciano Heltinan d i 
ron'cspina Salvatore Rizzi d i 
Milano Franco Carosi d i Ro
ma Gaetano Monte d i Berlino 
Ovest Pietro Bianco d i Petro-
nà Antonio Genovese di Ro
ma Fiorentino Pr-aquin d i Ao
sta Andrea Gcnovali di Viareg
gio Nicolmo Manca d i Sanre
mo Silvestro Silvano Baron d i 
Cordenons Lina Quaglino d i 
Rosignano Solvay Marzio 
Campanini di Sesto S Giovan
ni Arturo Mazzarella di Napoli , 
Giacomo Arbore d i Ivrea, Lu
ciano Narde"i di Bastardo 

Pur al lrontando singoli temi 
del dibattito soffermandosi in 
particolare sulla necessità d i 
fare di tu'to per salvaguardare 
I unità del partito non si espn-
mono in termini chiaramente 
r a p p o r t i l i ali una o ali altra 
posi7ione Fiorenza Marziale 
di Taranto Franco Pancotto d i 
Mola di Bari Athos Coman-
ducci di G<"iova Liliana De 
Angelisdì Roma Alberto Belli
ni di Rio Saliceto G Bollasi d i 
Colonno Giorgio Cotti Cornetti 
di Darfo 

CHETEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL T I M P O I N ITALIAi freddo e assenza di nubi 
sono i principali protagonisti della situazione 
metereologica attuale che è regolata dalla pre
senza di una vasta area di alta pressione il cui 
massimo valore è localizzato sulla Francia La 
parte orientale di questo anticiclone continua a 
convogliare verso l Italia aria fredda attraverso i 
Balcani Una moderata confluenza di aria più 
temperata di origine mediterranea con quella 
fredda di erigine continentale determina sulle 
regioni meridionali un attività nuvolosa che a 
tratti pud presentarsi abbastanza consistente ed 
associata a qualche precipitaziono 
TEMPO PREVISTO! sulla fascia alpina e le loca
lità prealpine condizioni di tempo variabile ca
ratterizzate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite Sulle regioni doli Italia settentrionale e 
quelle dell Italia centrale prevalenza di cielo se
reno o scarsamente nuvoloso Sulle regioni me
ridionali addensamenti di nubi che a tratti posso
no dar luogo a qualche breve pioggia o nevicata 
sulle cime appenniniche più alte La temperatura 
si manterrà inferiore ai valori normali della sta
gione 
VENTI) moderati provenienti dai quadranti set
tentrionali 
MARIi tutti mossi i mari italiani 
DOMANI! non vi sono varianti apprezzabili da 
segnalare in quanto si avranno condizioni preva
lenti di cielo sereno o poco nuvoloso al nord ed 
al centro mentre sulle regioni meridionali il tem
po sarà caratterizzato dalla presenza di forma
zioni nuvolose che a tratti possono intensificarsi 
e dar luogo a qualche precipitazione Senbza no
tevoli vanaz onl la temperatura 

TEMPERATURE I N ITALIA! 
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Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
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